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Udine 19 Marzo 

Il mercato delle sele non ha punto,cam­
bialo d'aspetto: sempre le slesse titubanze 
dalla parte dei negozianti, e la medesima 
ostinatezza da parte, dei filandieri. I nostri 
speculatori non hanno, ancora dimenticato i 
funesti disinganni degli anni passati, e seb­
bene i corsi attuali non presentino certj pe­
ricoli, è però sempre vero che le pendenti 
quistioni europee e la continuazione della 
guerra d' America, fanno dileguare la spe­
ranza di un solido risveglio. Sorge infatti di 
quando in quando qualchcvelleità di ripresa, 
appoggiata dai bisogni delle fabbriche' che 
non sono molto provvedute, e dalla fermez­
za degli importatori inglesi che mantengono: 
sempre elevali i corsi delle sete asiatiche; ma 
dopo tutto ogni sforzo vien meno contro 
1' esitazione de' compratori, che non vedono 
ancora il momento di poter operare eon si­
curezza. 

Le , transazioni della setl imananon. furpno 
di, niolta importanza, ma pure bastano a 
provare che a certi limiti si. potrebbe ancora 
collocare, una gran parte delle rimanenze. 

Possiamo registrare vendute: 
Libb. i 5 o o greggia i o / i 3 classica a L. a i . 5o 

900 » 16/20 corrente » 19. ^5 
3oo n i5 /ao »» « 19^00 
80Q trama a6y3a « -23. 5o 
4Ò0 » 38^50 n a i . — 

- " Il riussùhtò delle' notizie che ci perveh-
,nero in questi giorni dai principali mercati 
, d' Europa, ben. lungi. dall' inspirare fiducia 

nell' avvenire, fanno piuttosto temere la pro­
lungazione di quella calma che pesa da tanto 
tempo, sul commercio delle sete. Le fabbri­
che di Francia, del Reno, e della Svizzera 

sono discretamente operose, nia non provve» 
dono pili di quanto può bastare'' ai più ur­
genti loro bisogni. 

La nostra stagionatura ha registralo questa 
settimana i 34^ chilogramhìi. 

Dobbiamo richiamar l' attenzione de' no­
stri lettori e di tulli i possidenti, sulla se­
mente del Giappone e della China pel i865 , 
della ditta L. Jirochelon e Meynard di, Pa­
rigi. Ci venne concesso di protrarre le sol-
loscrizìoni a tulio il 12, Aprile p. v.; e sicr 
come vediamo dagli osperimenti precoci fatti 
in diverse città della Fran|ia e d' Italia, che 
le qualità del Giappone S^o quelle che han­
no dato finora i più splendidi risultali,,tanto 
peli'allevamento, che pella qualità superìo.re 
de' bozzoli, vogliamo, sperare che la nostra 
provìncia non vorrà restare indietro nella 
provvista almeno di una minima quantità, di 
questo seme, che n Brescia, vien riprodotto 
da Ire anni in paese, senzq d^r segni d' a-
trofia. 

i«-rra>OdOiS''i'" " 

•n 
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lì 

Nostre Gorrlspòiìdénze 
.... Landra i\ Marw 

La calma :chc regna da si lungo tempo sul 
nostro mercato serico va tiiUoru prolungan­
dosi, di modo che non ci crediamo vicini .̂ d 
lina prossima ripresa più di quanto lo fossicno 
al principio dell' anno. Torna aflatlo inutile 
ij riassumere di nuovo le cuiise che hanno 
contribuilo a questo stalo di cose, dacché 
ognimo ha potuto conoscere ed apprezzare la 
situazione de! mercato; e non cv. resta che la 
speranza che un giorno o l 'altro, sia per 
qualche favorevole cambiamento nello stato 

I della politca, sia per qualche altra causa, si 

possa finalmente pronunciare iin ^ligli.orampBlo, 
che ci tolga di quella inazione cui, ci vedia­
mo condannali da tanto tempo. * 

Intanto il ribasso ha fatto nuovi progressi, 
però meno significanti di qtianto si poteva 
temere pella mancanza di confidenza, che in 
generale si manifesta da per lutto. 
I GÌ' imporliitori non hanno che poche sete 
in viaggio, e cerne s' avvedono che i depositi 
vanno di giorno in giorno diminuendo, seb­
bene le domande siano molto ridotte, sanuo 
opporre una ferma resistenza a ogni ulteriore 
facilitazione, per cui il ribasso si riduce da 3 
a 6 d.. ed. i prezzi s' aggirano come soglie : 
Tsallée terze classiche a S. ao.Q a a i . - r -

» 5» non classiche » 19..9 » ao .— 
» quarte bupne » 19 .— » —.—• 

Giapp. flpttes nouées 12/16 '» aa.—» ». — . — 
» redévidées a5/35 . » 19.6 J», —r'r-' 

Risulta dunque manifesto che questa pic­
cola riduzione colpisce di nuovo le sete del 
Giappone, piuttosto che quelle, dell^ China, 
le cui esistenze sono compacativataente ..più, 
limitate. Le Taysaam, le Persiane e quella 
dello stesso genere sono sejmpre |e più ricer' 
cale e si sostengono a prezzi elevati; e ia 
questi giorni si ha pagalo 19 scelL. pei'delle 
Taysaam ad aspatlura lunga. 

La domanda manca quasi affatto pelle sete; 
(1' Italia, e non si fanno che pochissimi affari 
all' incontro ,.§(1 no un poco più. ricercati i, la­
vorati inglesi. Si comincia a far attenzione 
ad un fatto che si avrebbe potuto prevedére 
anche prima d' ora, ed è: che i nostri filato-
ji;ri, scoraggiati dalle perdite sofferte in questi 
ultini' anni, si sonò determinati a non lavo­
rare che dietro ordinazioni. E quindi natu­
rale che i lavorali sieno scarsi e pèirciò me­
glio sostenuti. 

HfPINDIiìi 
XIII. 

liilC Ofìór.. Red. della Indùstria 

, . .; Udine, i/j Marzo. 

n ò leVto che in Udine si vuole da. una 
Commissione sostituire la lucè della luna a 
quella del Gaz. 11 signor Antonio A . . . . . 
sostenne con saggi propositi la sostililzióne 
del beilo astro d'argento alle ormai vecchie 
e'decrepile fiamellé a gaz. — U n ingegnere 
Vostro assichrò tutti gl'avventori del' Caffè 
MénègUèltp 'che la surrogazióne della liina 
al gaz doveva'effettuarsi, pbrch'è cosi si usa 
.anche a Ti-ieviso;'Uri iiobile in sedici' quarti 
'èostéhne a 'luttaoUì-atiza' la cpndidattira'della 
luna, per il semplice uìotivo'chè dièci''iinh^ 
fa'si'^ù'siil'i^it^tava la luna ' per rischiarare lai 

città. — Io, Signor Redattore, le invio due 
sestine scritte dieci anni or sono, e da esse potrà 
rilevare il concello che fino da quell' epoca 
si aveva della illuoazione a chiaro di lutiai. 

» Alta è la notte; è morto ogni fanale,' 
Che il primo quarto dell'antica luna 
Scende a impinguar' T eràrio comunale; 
E della loggia sulla volili bruna 
Par che sosti la luce e sembra dire: 

» lo sapeva che a questa lian da venire.» 
Ed io che, in questo secolo di lumi 

Spenti, tanto da fare ho dappertutto, ' 
Fia ancor che il raggio mio per te consumi 
O gazzosa città vestita a lutto 
Peggio di Cussignacco e ^asaldella ! . . . 
E nessuno ti ctjra^'e ti sHùdella ? » 

Riverisqa il sig. •Antonio A.»*. . . ' . e l'inge-' 
gnere della- luna:! ̂ Tat^li saluti::à' casa . . 
' .•• MS ••:•'• • ::'• '•• n . - . . ì ! • . S u o . S . e r y o . . -

xtv. 
^l sfalcio giornale Ingtu.ttrìa (*) 

UpERB 
Udene i2 marno 64 

Mi no go tosta di capir come el comune 
sii) cussi gnocco sule. becàrie ia cuute vende 

-carne de priina cualità. el calam'ier. mete 
ao soldi el siveto e a^ digo ventisiesodi 
manzofino. el becar .nonsara cussi, cuco ico-
come lu perce lavende sempre manzofino a 
vintisie. carne de siveto non,si vede più, perce 
gnissuno cognosso la diferensia dela carne, el 
becaro guadagna lu ga rason.marni no.marni 
digo tuli . dovrìa ,far ricorso ; inregola, .lame 
.scusi.'e sono.. '>., 1. . -, • • • ..;,.i 

iua aér.Y.a,.-. 
I , • i .,, . . /^neta Pìgnpra 

(') Inviliamo la sigi. Pignqr? a rivolgersi quiriti' iqnanzi 
per la compilazione Hetle 'aus lettere alla niiova Socielà 
Lelttraria in-Viw^ iiVesso-k Rivisfa,' , , • , • : , ' ; 



L'INDUSTRIA 

Lione i5 Marzo ' 

Sotto la pressione de^le inquietudini 4^(j|i-
tiche che continuano a ^Jlurbar$ gli $0)t'ìli, i 
possessori italiani e francefi ^on -hanno chu 
un pensiero, quello di alienare i loro { ì^o-
siti e allegerirsi il più qhe'sia possibit0. pa 
questa disposizione generale ne viene di con­
seguenza, che le sete cedono quasi senza re­
sistenza alle offerte pih o meno ragionevoli 
de' compratori; e non si può pei latto ci­
tare che qualche articolo che, a causa della 
sua scarsezza, possa sfuggire alla legge co­
mune. 

Gli articoli privilegiati sono sempre gli 
stessi che da qualche tempo andiamo indi­
cando, cioè a dire: le gregge di francia iti 
filature di primo ordine : gli organzini rhi-
nesi, lavorerio francese; le trame chihesi, la­
voro semplice, o a tours compfét; e gii or­
ganzini piemontesi di marca per velluti. 

Tull i gli altri articoli seguono la corrente 
dei ribassc», {fecondo che siano pid o menu 
offeilì. 

Si può dire che in fabbrica spiri lo stesso 
vento, e non v' ha alcuno che s' ardisca con­
servare la menoma provvista. Si vendono le 
stoffe per ordine che vengono ritirale dal­
l' operaio a condizioni piii o meno vantag­
giose, secondo l' abbondanza o la scarsezza 
deir articolo; e si rimpiuzza culla materia pri­
ma a condizioni analoghe. 

Non è compito nostro il giudicare la gra­
vità dei motivi che determinano tutto il 
inondo ad operare nello stesso senso, e pel 
inomedto non possianao che constatare i falli 
tali tjuàli si succedono; ma se I'oragano che 
si teme sempre prossimo a scoppiare si po­
tesse, per qualche fortunata combinazione, 
sciogliere o allontanare^ si può fin d' ora 
prevedére un risveglio istantaneo e assai vivo 
ia tutti i rahii della nostra ihduslria. La po­
sizione delle cose non sarebbe più tanta in­
trigata e nessun ostacolo serio potrebbe or­
mai presentarsi ad arrestare 1' andamento de-

• gli affari ; méntre poi dall' altro canto vi sa­
rebbero dei forti bisogni a soddisfare, tanto 
nelle séte che nelle stoffa. im 

in questi giorni abbiamo ricevuto il di-
spaA9Jl<>: i"gfe^ che maj^ume le notusie .di 
iSsha.nghiai l^f a4 gS»«SlP «lectjrsp, e cc^ì cfiî -

XV. 

Sig. Redattore! 

'ti Mercati Qa,Imo ~',|irqui§ti 6,00 balle -;-
T3j8(Uée le^p . » 4*5 ,laels —r Stock .̂ „oy<> 
balìe i—càt^^ ìp7 . , a ,» . 

Questo dispaccio però sarebbe in contrad­
dizione cogli avvisi ricevuti colla valigia fran­
cese, secondo il spiale si sarebbero acquistate 
le terze tsallee a 3go in luogo di /| 'i5 taèls; 
ma siccome ci mancano i noslri dispacci or-
diiiiiri, non ci è possibile controllare 1' esat-
lez/a dol dispaccio inglese. 

Lo greggio d' Italia sono mollo trascura­
le, e quulche balla del Friuli in qualità cor­
rente di 11713 a la / i / j d. si ha potuto col­
locarla da franchi 70 a 68 . 

Milano 17 Marzo 

Dopo gli ultimi noslri ragguagli del io 
corrente, gli affari furono un poco più uni-
mali, od ebbero hioyo diverse triinsazìoni 
tunlo in gregjjitì che in lavorati a prezzi però 
alquanto ridotti; e si sarebbe lutto tnoUo di 
più, se i detentori avessero acconsentilo a 
qualche maggiore fifililazione. Non è facile 
prevedere fin d' oggi chi riuscirà superiore 
nella lotta impegnala fra compratori e ven­
ditori: certo è che la fabbrica luvorn discre­
tamente e che è quasi s[)rovvisla di materia 
prima; ma è un liil'io altresì che molli fila-
tojeri preferiscono di restarsene oziosi, piut-
toslo che esporsi a quelle perdite che pre­
senta in giornata la sproporzione dei corsi 
fra il greggio ed il lavorato. 

Le belle greggie i i / i 3 a 12/14 ^' ^®''" 
nero sostenute nel corso della settimana sulle 
ì,. 60 all' incirca, e le classiche nostrane 
l o / i i e loyia sulle li . (j^ a 6 6 ; le qua­
lità correnti essendo più abbondanti non ot-
teuuero più di L. 58 a L. 5^ per titoli di 
l a / i 4 ad i3 ;»5 d. 

Le trame hanno goduto di una discreta 
domanda; le buone robe nostrane ao/a4 a 
22726 si sono pagate da L. 71 a L. 69 — 
le qualità correnti 24/af> a 26/3o da L. 67 

a L. 66, e i mazziimi 3o/3rt a' 3H/4" '^o-
n[iia,fj(lati pella .;^vizzt!rj| d*i L. 64 » L. &i. 

,;l̂ iù ricercali -gli orgayzini ^trafilati. I clas­
sici prima marca ai>/ai^,?tenuti da' L. 80 i> 
Il p6\ le buone q^alillì 20724 a 26/26 tlu 
Li.74 a 1-. 72; e i e ^^alità correnti 20724, 
a t̂/jJió a 24?*^ 'l^ ; ^ ' 7Ó a 69 . 

f^ienna 17 Marza 

Nulla di confortante a comunicarvi sull'an­
damento degli affari serici. La stagione di 
primavera è ormai perduta pelle nostre fab­
briche, che ora rivolgono le loro deboli spe­
ranze alle stoffe d' estate. I tempi cattivi di 
questi giorni e il rigor del freddo che sì ha 
fatto sentire di nuov.», hanno scoraggiato i 
negozianti di seterie, quali temono, e non 
senza fondanienlo, di veder passare con po­
che vendite la seltiiniina santa, che d' ordi­
nario era sempre ricchissima d' affari. 

Ne viene dunque di conseguenza che le 
sete greggie e lavorate non possono prospe­
rare sotto tali condizioni, e non deve far 
meraviglia se i nostri prezzi tendono sempre 
a nuovi ribassi. 

Crii ni 

| j . t ) i ac 18 Marzo. Nessun notevole cam­
biamento nella siluazibne del DO.slro mercato. 
Le vendite del Granoni continuano discreta­
mente attive,, e i prezzi in conseguenza sono 
sempre bene soslenuli. Nei formenli però ia 
domanda è meno viva, ma i corsi conservano 
sempre le precedenti quotazioni 

l*rc//AÌ correnti 
Formento da a, 16 ~ ad 
Granoturco « » 11.15 
Segala » » io.5o 
Avena n « i i . i o 
Trieste i8 detto. Abbia mò da notare 

in questa ottava una niinore operosità. I 
Formenli sempre bene lenuli ma con pochi 
affari. Nei Formentoni continua la domanda 
pel pronto, e per questo i prezzi subirono 
un nuovo auniento; ina nello Avene nuove 

L. i 5 5o 
» 10.75 
» I O . — 

» \QM 

Udine 16 Marzo 64 

. La brillante giornata del 14 corr. mi spin­
se fuori delle malinconiche nostre mura 
a respirarvi aure libere e trepide. Zeflìro 
torna e il bel tempo rimena! — IVIa oimè. 
quanti pericoli insidiano la vila del dabbe-\ 
nuomo che cammina sulla strada di circon­
vallazione ! Dalle palludi di porta Gemona 
alla steppe di porla ['racchiuso tre trabochetli 
vi si apronìs sotto ai piedi, li ponte al da­
zio Gemona senza sbarre ài fianchi conta già 
delle vittime, -:- il manufatto prissso alla lo­
canda Griffaldi e 1' altro alla fossa Zamparutti 
reclamano urgentemente un parapetto. E che 
dire della strada fuori del molino liideschini? 
Come ce la intendiamo colla manutenzione 
di questa strada assai importante? — Po­
vera creatura umana l uscita dalle mani del 
creatole ti si minaccia di conlinovo la esi­
stenza: e gli autori delle insidie sono altret­
tante creature fatte all'islcssa immagine e 
similitudine! 

Sé a ciascun l'interno inganno 
Si Vedesse ipTroqtp scpittfl. 
Quanto men sarebbe il danno 

Che dobbiamo sopportar. 
Mi lusingo che le mie parole non saranno 

gettate al vento del quale approfitto per di­
chiararmi 

Di Lei Um. Servo 
Sebbastiano F 

XVI. 
Caro Vatri 

Udine, l^ marzo 

Da onde deriva la rilassatezza inunicipalc? 
Se si vuole sostenere contro tulli i buoni 
principii il caliimiere, perchè non si sorve­
glia alla sua esalta osservan/.a? Fuochi di pa­
glia ai primi momenti del nuovo regime , . . . 
e poi cenere ed obblio. ì̂ i potrebber di giazia 
vedere pubblicale le raulle e le confisce pra­
ticate a lutto febbrajo? 

Se credi utile questa lettera filla pubblica; 
se no. addio 

Tuo air. oraico 
Lorenzo C , . . 

xva. 
Signor Redallore 

Ella, che ha viaggiato U'n ipò,-vorrei la 
mi dicesse se anche negli.altri <paesi'del Veneto 
sia lecito, come da noi, a qualunque inusciil-
zone lo turbare i notturni riposi con degli 

orribili schiuniuzzi e senza fìtiè? iV!i permettta 
frattanto di dubitarne, poiché, se ciò fosse, 
direi che la società mal s'intitola civile. 

La riverisco eoo slioia .. . 
; Udine 15 marza 1864 Fulgenzio 

xyui. 
JW ornati<s. ,SÌQ. Olindo Vatrl 

presso laylti\>iita i'V/M/o/ìa'Udine 

Signor Olì mio 

Si sono numerali' i fanali e perohè non si 
(mmerizzano anche le lontane? Volendo par­
lare'della l'uni ami clic sta sull'angolo della casn 
Ciconi - lieilrumC; in conli;ada dei l*,,:l'. l-'i-
lippini, come avrò ad indicarla? Se quella lon­
tana avesse 1111 numero io, polrei dire. » La 
fontana N è, in. sfacelo deso'ante. La­
sciando a parte il pericoloso ghiaccio d'inverno 
e la larrituevoje pallude estiva, la fontana ora 
detta non,ha pietra sopra.pietra che sia a sita. 
Oh voi che. passale per ;d i . l à guardate e 
d.itemi se vi ha strazio; maggiore! Se le 
follane, avessero nuraer.o. le potrei b»,'n dire 
quai^hpcpsa,. im non ..f̂ y.ejjdosn^nm.erc!,, mi li-
,?]pÌtO;,a r i v e n r i a . •:! • . , ; . , , . " . , : .. , , : ' 
• ' . . • •. ... , 4.P,evotÌ8«irnOj 

'" ' ' ' ' kng^iu S . .". . 



L ' I N D U S T R I A 

Si, 

N 4.70 
» 4-58 
n 4.55 
n 4.75 

aUÌvo si 

di Bunato lu transazioni furono più limitate. 
Le vendite nei formulili si riuucono D 

tijoo Biiiiiito ai Aloliui a fior. 7.50 
1000 Azoff duro peli' Ilaliii » 7.70 

»• 4**" ToMuirovu al consiinio » 6.— 

IVei Fofintntoni 
St. 11,000 Valacchia pur porti Àuslr. f. 4 '65 
« 6000 n cons. Aprile 
ff 4''**o Ibraila coper. conlr. 
M 2000 M ' cess. conlr. 
» 1000 Oalalz in dettaglio 

VtìUC'/.ia 18 detto. Abbastanza 
manenne il nostro mercato nella quindicina. 
Colle- vendite di questi giorni il deposilo 
Formr^nli disponibili è quasi esauritoli prezzi 
sono tenuti con molta fermezza, e all' inter­
no le pretese sono ognor più elevale. 

Le licerche nei Fornfienloni pel consumo 
e pella esportazione sono state niollo attivej 
i prezzi aumentarono gradatamente e forse 
troppo, percliè iiuj.edirono maggiori Icansa-
zioni ; alla chiusa è subentrata un poca dr 
«"nlnio. Le vendite complessive s' elevano a 
St. 44) ^^o. ì nostri depositi in Formento 
ammontano a St. 4 ' 5 0005 quelli del Gra­
none a St. cJo, 500,; le Avene Si. 40 ,000 . 

caso che la dormita o altre cìrcóstadxe plausibili 
lo richieggano. 

Seconda Serie — i campioni i6, 18, 23, 
SI e 25 hanno superalo la S.a malattia, gli altri 
SUDO dulia prima alla seconda. 

Sin d' ora abbiamo poche speranze pei due cam­
pioni indigeni, e riscontriamo della deficienza an­
che iu oUri'cumploui di seme eguale a quello che 
si presentò male alla prima «erie. 

wMnoBOfc--̂ — 

Racologiu 
Continuazione delle prove preoooi dirette 

dal Sig. G. Baroni fuio alla data del i 5 Mar­
zo, che riportiamo dal Commercio. 

Prima Serie — 11 campione i9. Chi no via 
Siberia, è salito al bosco, e i bozzoli sono bian­
chi, piccoli e di bella'forma, eguali ai campione 
venuto colla semente^ 

11 campione Tf. 9, segnato Macedonia, ha'co-
tuinciuto a tessere qualche bqzsolo, di forma pic­
cola, carico di colore, consimile a quello usuul-
meole detto del Montenero. 

Il campione'33 è prujisimo alla salila in con­
dizioni veramente "soddiiifacenti, e sunoi. pure in 
condizioni sodilisfacenli, e a breve distanza dal 
33, i campioni 23, 24, 26, 27, 98 e alcuni aljri 

I -restanlL^ o banno superato o percorrono V ul­
tima ènalaltia, ia quale' si è presentata assai dil' 
ficile e lunghissima per tutte le provenienze di 
seme. Non abbiamo variazioni a segoaro intorno 
4)1 giudizio già dato sulT andamento delle varie 
provenienze.di seme ed . alle speranze che porgono 
riguardo al ful.uro 1 accolto. 

Taluno tra i proprietari dei campioui troTtino 
ecuessìvumente'lenta P-sducazione di questa pri­
ma Serie, ma i loro reclami sono irragionevoli e 
lo proviamo. 

Koi min abbiamo prova che non sia prossima 
alla salita, che abbia un'' età superiore dai 30 ai 
35. giorni; e chi sa cosa sia allevameulo precoce, 
iroverà che i nostri bachi hanno camminato più 
«olleuitamenle di ogni aspettazione, perocché a 
^quesle educazioui usualmente si accordano 45 e 
50 giorni, sia per le circostanze anormali della 
stagione, come per la qualità del cibo che si soni-
niinistrn. Citiamo il seguente esenipio che vale 
per tulli. Allo stabiliiiienlo di Avignone il 13 
.gennaio noi aldiianio teiluto personal'meuLu dei 
ciiiiipiuoi iq iiusuitii: or bene ài 27 febbrnio, dopo 
43 giorni, soli 3 campioni, sopra 124^ aveuuo 
iaggiiinto li) 4.a età, e 8 la 3 a età. 

Altri ?Oj',giung(jg:iu che si somministra il cibo 
più scarso dtil bisog.no, e pretenilerebburo che al 
loro u.inipione si porga una maggior quaiilìlà dei 
5 o 6 pasti somminisiiali,'perchè dicono che ap­
partengono ad u il a /uzza che richiede molto cibo, 
l pasti vengono distribuiti in mudo uniforme a 
tutti i campioni a secomla del .bisogno, dellt; re­
gole uguali dell' educazione e del tempo, iNoi ab­
bianolo usalo sin 12 pasti al giorno nel l.o e'2.'o 
stadio, lira ne' usiamo cinque a sei, e non 'guar­
diamo a s{)es'e' ed "attenzioni, mn non possiamo se-
:guire gli,'indiscreti..fneile.toro • prelesey- e . raollu. 
(neno?po^siamo usure ad iii| camp'^pe .un .tratta-: 
luenlo difFureute iu confronto degli altri, salvo il 

Riportiamo dalla Sericìculture pratìqae le 
seguenti osservazioni sulle prove direlle dalli 
signori K. Meynard e C. di Valréas. 

Uopo la pubblicazione degli ultimi nostri ri­
lievi non si ha potut<» riscontrare verun sensibile 
miglioramenlo sulle razze atfètte fino dalla prima 
età e che noi abbiamo segnalato all' attenzione 
dei nostri lettori. E dall' altro canto, certe qua­
lità come le Chinesi, sia arrivato per terra che 
per mare, non presentano le medesime condizioni 
di riuscita. 1 bachi che s'erano comportali benis­
simo fino alla terza mula (salvo quelli dei due 
campioni arrivali pella via della Siberia) presen­
tano adesso un'aspelto meno soddisfacente. D'al­
tronde, nel rerioconlo generale che pubblicheremo 
fra qunlche giorno, avremo cura di dare i risul­
tali defìnilivL dell'andameiilo di questi bachi, che 
c'inspirano dtlle inquietudini peli'ultima levata. 

Intanto quelli di un campione del tiiuppoue sono 
(;ià montati al bosco con un assieme ammirabile. 1 
bozzoli sono di un bianco purissimo, di una grara 
mollo fina e sembrano di qualità superiore. 
Un campione del Monten'egro a bozzoli gialli, 
ha già cominciata la gaietta,'e molti altri stanno 
per salire al busco. 

11 Portogallo e le Montagne, che sono più in 
rilardo, hanno superalo il quarlo stadio iu buo­
nissime condizioni, e noi ci ripromelliamo i mi­
gliori risultati da quesle provenienze. 

Se il Cotnune sa che tuito il manufatto 
di essa fontana trovasi rovinato; che la fon­
tana non getta acqtia da mesi a mesi; perchè 
non mette riparo? 

Le paludi prodotte dalla fontana presso al 
palazzo Della Porta servono forse per uso di 
caccia ? 

La continua corrente d'acqua, dal ponte 
fsola Gno alla casa Cernazzaì^ la si mantiene 
per iminìtare il rigagno del paese di Morte-
^liano? 

Leggiamo nel Moniteur des Soies del 12 
IMarzo corrente. 

Si ba ricevuto in questi giorni degli avvisi di­
retti dal Sig. BEIILAWDIKR, di Biirbantane (Boc­
che del Rodano) del quale abbiamo avvisato il ri­
torno dulia China pella via della Siberia, nel no­
stro numero 88 del 22 Gennojo decorso. Kgli è 
tjiunlo a l'arigi, dove ha pottwlo in felicissime 
condizioni la preziosa raccolta di Semente bachi 
del Giappone, che con tante fatiche e pericoli ha 
potuto Ira-iporlare in Fraiicia. Questi prodotti 
sono accompagnali da certificali d'origine dei no­
stri 31inìstri plenipotenziari al Giappone e alla 
China, e del naturalista Sig. Simon inviato del|a 
Società france îe di acclimazione. 

Il Sig. Berlandier ha confezionato egli slesso 
questa Semente sul sito della sua provenienza, con 
tulle quelle cure che richiede un prodotto tanto 
Uelicalu ; e dopo un viaggio cosi lungo e perico­
loso aitruverso della Siberia, ha adesso la soddi­
sfazione di poter offrire agli educatori le sue se 
menti in un perfetto slato di conservazione. 

Iniantp/una casa delle più onorevoli' di Lione, 
il Sig. PJiOSPiil'i-DUGAS negoziante di seta, ha 
accettalo un deposito speciale di queste sementi, 
e ogni domanda potrà venir a lui rivolta. 

IN'eila ostinata caparbietà di mantenere il ca;-
lamiere, perchè da diversi mesi si omettono 
le visite ai fornai? 

Che cosa ha risposto l'accademia degli 
Sventali sulla questione del Calamiere, e sopra 
altri punti d'interpellanza? . 

Se non siamo mule informati, i filarmonici 
udinesi ed altri cittadini, si sarebbero costituiti 
in società in partecipazione per uno spettacolo 
d'opera da darsi a! Teatro Minerva, nella 
entrante stagione di primavera. 

bi dicono ormai scritturali: le prime donne 
a.ssolule Signora Mongini e Signora Allievi, 
il tenore Sig. Pietro Stecchi, il barìtono Sig. 
Colombo, il basso comico Sig. Sorella, e ' il 
basso profondo Sig. Reduzzi. 

INou prestiamo troppa fede a queste vooi, 
poiché un simile complesso potrebbe soddi-
siure anche un teatro di maggior rinomanza. 

La Redazione della Rivista ha istituita nel 
suo seno una cosi della Società Letteraria 
per la vendila al minuto di canzoncine, sonetti 
epigrafi, discorsi, necrologie, scntlùre, contralti 
disdette eco. ecc. 

La nuova Socieià Letteraria tende a far 
concorrenza all'uOìcio d'icidiziì del Signoc :Pi-
slerna, e perciò la raccomandiamo al buon 
senso del pubblico. 

Ci scrivono dà Milano che le prove pre­
coci della Sumenle di Cachemir confeziona­
to per cura del Cav. Carlo Urlo, hanno dato 
(inora buonissimi risultali. Essendo slata pro­
vala 1' assenza dell' atrofia, crediamo dover 
raccoHiandare qnesta semenle ai coltivatori, 
pella riproduzione nai nostri paesi. Daremo 
in seguilo alcune spieguziuni in proposilo. 

C O S E 1>1 C I T T A ' 

Seguono le domande al Municipio., : 
Perchè si lascia tanta ghiaja amrnpntiphiata 

in mezzo al trivio Treppochiuso-B,e^fsagiio? 
^ conosciuto lo sla^o della io.tilapii pì pozzo 

di borgo Treppo ? 

l i . C A M E l l A D I G O M M E I l C S i O 

A V V I S O 

Giusta comunicazione avuta dall' L ,R, Luo­
gotenenza in data a8 febbrajo iS. 6 3 i a , sono 
in corso in questo Regno dei pezzi falsi da 
un fiorino e da soldi a 5 di conio austriaco. 

I pezzi assoggettali a perizia diedero i se­
guenti risultali : 
quelli da un fiorino sono del imllesitno 1S60 
ed hanno sol lo il busto imperiale la lettera 
A, e quelli da soldi a5 sono del millesima 
l'&^'ì. ed hanno sotto il busto la lettera B. 
Ad eccezione di questi distintivi comuni con 
gran parte di quelli di buona valitta, gli uni 
e gli altri differiscono dai medesimi nella le­
ga, essendo formali mediante getto di Sta­
gno e di Zinco. Sono quindi facilmente r i ­
conoscibili perchè si piegano, mancano di lu­
cidezza nei campi ed hanno il contorno ma­
le imitalo. Di più, i pezzi falsi da soldi 'sb5 
sono più grossi di quelli'di buona valuta e 
di getto di cattiva riuscita. 

Tanto si partecipa all' ortprerpla Ceto, dei 
Cumiiiercianti onde, qualora gli fosse dato di 
scoprire di questi falsificati^ ne voglia far ri-
feria alla scrivente. 

Udine i 3 Mttmo j 8 ^ 

II. PnESIDEIfT9 
F. OS G A R O 

MÒKTl Seg. 

http://bisog.no


V INDUSTRIA 

m S03 ' 

tin. 34. 
AVVISO 

In relazione a falle inlerpellazi.onì, 1' In­
frascritta Commissione si iroya in dovere di 
ÌAVverlìre gli onorevoli Signori associati al­
l' acquisto della semente di bachi, che nel 
giorno a Aprile p. v. avrà incomi.aciameufo 
nei locali della Camera dì Commercio la |di-
Btrtbuziòne della semente stessa nella quan­
tità rispettivamente prenotata, e che con al­
tro avviso sarà indicato il prezzo preciso di 
ciascun' oncia pel conseguente pareggio. 

Udine li 17 Marzo 1864 
Per la Commissione 

IL pnEStOBNTE 
F. O N G A R O 

MoiTTi Seg. 

IV. 5̂>98 
Se». IH 

Udine 13 Marao t864 
^lla Spettabile Camera dì Commercio 

,: e d". Industria 
UDINE 

Io seguito alla rafipresentanza della Spet­
tabile Camera di Commercio i 5 Febbrajo 
8. e , N. 94, I' i. r. Prefettura delle Finasze 
con Decreto 19 decorso mese IV. 2901 , 615 
ha trovato :di autorizzare la locale i. r. Do­
gana principale a far luogo alla procedura di 
prenotazione per uscita ed apparecchio nella 
Lombardia Sarda^ della seta greggia non fila-
tojata verso riserva della reimportazione del­
la risultante seta filatojata in organzini e tra­
me a parità di quanto fu accordato alle Do­
gane di Peschiera, Mantova, Verona, Vicenza 
e Padova, ; quindi sotto l' osservanza delle 
vigenti, cautefé. 

1. All'uscita ed al reingresso per la lìnea 
daziaria della seta greggia non filatojata sono 
da applicarsi le disposizione stesse che rego-

' laoìS il'còfinmercib di ventura. * 
2. Non sem}>rando ammissibile una coolros-

ségnalura d'Ufficio, saranno da prendersi ai-
l atto della esportazione campioni di ogni 
specie di seta da filarsi, i quali dovranno 
custodirsi io diffido sotto suggello comune 
dell' Officio e della parte. 
, 3 . Nel reingresso dovrà farsi luogo ad 

un' esatto, confronto dei campioni e della 
seta filatojata, e ciò sempre coli'intervento di 
un impiegata Superiore. • 

4- -^^^ 1̂  seta filata da importarsi, viene tol­
lerato un calo del ,5 per oyo. 
, ,5. X^l^:concessione equivale soltanto fino ai 
l a fdo^ici) Novembre 1864, essendosi 1'Ec­
celso i.,i;. Ministiero. delle Finanze riservalo 
di decij^re/sull'ulteriore.continuazione. 
. I!jpcchè.. lutto si comunica alla Spettabile 
Camera di^Comoaercip per sua notizia.e del­
l' uso vfcoumierciale ed alla dipt^ndente i. r. 
Dogana. principale per la relativa esecuzione 

L ' I . II. Consigliere-
PALSTORI 

SEMEIVTE BACHI 
COBFEZIONATA , 

dal Cav. iJottor Cacio Orio 

Il Cav. Carlo Orto, coli'appoggio del Go­
verno inglcsd" delle Indie, graziosamente pro­
curatogli da S. E. il ministro degli esteri, é 
rinsfito ad'ottenere una considerevole quan­
tità di semente di bachi di quelle centrali 
regioni dell' Asia, reputate il paese indigeno 
del baco da seta. Due chiarissimi bucologhi, 
il professore Cornalia e il dyllor Cnilo Vil-
tadìni di Milano, dopo aver sottoposta que­
sta semente' all' esame microsriopico, la hanno 
riscontrata eseiìte dall' atrofia. 

D E P O S I T O 

aTUdine presso la Dilla IVahiIc l i o i i a u n i 

Prezzo franchi ao V oncia. 

f*rc7.zi Correnti delle Sete 

Udine 18 Miu-Ko 

mi a Vapore n,L. OiasaoiZ! d. (O/IS Sudi 
» i ( / l3 » 
» d/11 Cla!<siché' ' . 
» lOj/12 « 
» 11/13 Correnti . 
». 12/14 » 
n <fiy<4 Secondarie 

. w 14/16 » 

2 2 : - ^ 

2 1 : — 
20:50 
20.— 
ia :?5 

7£AnS2! d. 2S/26 Lavorerìo dasistco a.L. 25: 
« 24_/28 
s» sySS Bèlle correnti 
« 26/30 « *> 
„ 28/32 » « 
r, 38/3(5 » « 
« 36/10 .» « 

» 

24:50 
24: — 
23:50 
2 3 ; - -
82:50 
SS; 25 

miUHi Dlill 11 
l'resso li Siff. F. RIIAIDA e C in 

Udine si trova vendibile. Z O E j F O di perfetta 

e recentissima macinazioite. 
Chi desiderasse acquistarne si rivolga alla 

dilla sudella nel locale della cessala KiiiFine-
ria, e sarà cevlo di ottenere zollo genuino in 
polvere impalpabile, e della stessa partita che 
adoperano i fratelli Braida con felicissimo 
successo e rilevante economia da 4 ^""1 ^'^^ 
loro Slabili. 

CA3CIUVSJ - Doppi grefftri a.Ji.' 8 : — o.L. 8 ; 50 
Slru»a a vdporp ' fi;— » 6:05 
Strusa a fuoco 5:75 »» 5:80 

D'AFFITTARE 
pc l l a p r o s s i m a s tag ione 

UNA BIGATTIERA 
in una buona posizione del Friuli, con lui|ì 
gli allrezzi necessari, e con la foglia ba&l»nle 
a produrre libb. 6000 di bozzoli. 

Chi intendesse approfittarvi si rivolga alla 
Redazione dell' Industria. 

DEL 

LA SALUTE SERICOLA 

GIAPPONE E DELLA CHINA 

OLISTO VATRI redattore responsabile. 

ALL' U F F I Z I O D E L L A INDUSTRIA 

È'iN.'vENlilì'A ' • ' • 

P R O N T U A R I O 

della nuota Legge 2 9 fèb. i 864 

modificairice té an^pqe^entl leggi sul bolloìe 
sulle tasse \ 

Prezzo Soldi iO 

trasportata per terra pella via dèlia Siberia 

l i . BBOSHBTOISff 3Q MBintAUlDg - Rue de Clichy. 9. • 

Sottoscrizione protraila a tutto il 12 Aprile p . v. 

SI SOTTOSCIUVE 

a U d i n e presso il Sig. Olinto Valri,- unico rappresentante pella provincia del Friuli, 
quale riceve le commissioni* pella semente del Giappone e della China per l' alìevamenlo 
del i 8 6 5 alle seguenti 

F i l A l ^ C I Ì l 1 2 L ' O i \ C I A , o F i U N C l I J 4 0 0 il C H I L O G R A M M O 

pagabili con. franchi a. 5o 1' oncia, o fr. loo i l Chilog. all' aitò della soliosctizlone, ed 
anche contro semplice memoria di conlrallo, pelle case, riconosciute, il saldo.alla consegna. 

La semenlo sarà dislribuita al!' arrivo e sarà acc<»mpagn,ita da alleslalo dei Consoli 
rappresentanti la Francia negli imperi del Giappone'e delia (,bina. 

, L'abbondanza del capiliili di cui questa società può dispone, le raccomandazioni che 
accompagnano gì' incaricali, le sue antiche relazioni qò.n gase francesi colà stabilite e la co­
noscenza dei paesi e dei costumi, hi mettono in grado di, offrire ai .sottoscrittori le mag­
giori garanzie, le più favorevoli condizioni. . 

infatti, essa garanliscri qitésle rinomiilé sementi a prezzo prestabilito e moderatissimo; 
non ricerca anticipazioni fuori d'una garanjiia per T adènnpimcntò dèi contrattoJ n(iri thia-
ma ì sottoscrittori à parie-dei pericoli dell'impresa, e nel. noti .credulo caso di insuccesiso 
0 di- sinistro ueì Giapporie pei'' fòr^à maggiore di;:qualsiasi nst.wra™,. i,s.fpttiC(SCjrij,lori di. que­
sta provenienza rimarranno svincòlatida' ogni: impegno':s,ec|za;contrihuipe'in''fli!cuia i-modo 
alle'ingenti spèse'di-viaggi o sinistri iìvyenitti/'fcome'fid^^ ^li Statuii' 'di'-alt re so-
cielà per consimile opera'zióìiè. ' ' ' * ' ' ' ' '""̂  ' • ' " É 

Udine} l'ipógrafia Jacob e Colnie^na Segue un Supplemento 


